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IL DIRIGENTE 

 
 
Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale” ed in particolare l’articolo 2 “Rapporti tra organi di direzione 
politica e dirigenza”, comma 4 e l’articolo 9 “Responsabile di Settore”; 
 
Visto il decreto del Direttore Generale della D.G. Competitività del Sistema Regionale e 
Sviluppo delle Competenze n. 1389 del 19/04/2013 con il quale il sottoscritto è stato nominato 
responsabile del settore “Servizio fitosanitario regionale e di vigilanza e controllo 
agroforestale”; 
 
Visti i D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 214 e n. 84 del 9 aprile 2012 di attuazione della Direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 
 
Visto l’art. 8 del D. Lgs. 214/2005 “Obblighi di comunicazione al Servizio Fitosanitario 
Nazionale”; 
 
Visto l’art. 54 comma 5 e comma 23 del D.Lgs. n. 214/2005 che fissa sanzioni amministrative, 
per coloro che non ottemperano agli obblighi degli artt. 8 e 9 e per coloro che non rispettano le 
prescrizioni impartite dal Servizio Fitosanitario Regionale; 
 
Visto l’art. 50, comma 1, lettera i) del D.Lgs. 214/2005 che individua fra i compiti dei Servizi 
Fitosanitari Regionali quello di istituire zone caratterizzate da uno specifico stato fitosanitario 
e la prescrizione per tali zone di tutte le misure fitosanitarie ritenute idonee a prevenire la 
diffusione di organismi nocivi; 
 
Vista la L.R. n. 64 del 29 novembre 2011 di disciplina del Servizio Fitosanitario Regionale; 
 
Vista la L.R. n. 25 del 6 giugno 2012 che modifica la L.R. 29 novembre 2011 n. 64; 
 
Visto il D.Lgs. 7 luglio 2011 n. 124 di attuazione  della direttiva 2008/72/CE del Consiglio del 
15 luglio 2008 relativa alla commercializzazione delle piantine di ortaggi e dei materiali di 
moltiplicazione di ortaggi, ad eccezione delle sementi; 
 
Considerato che, a seguito dei monitoraggi ufficiali effettuati nel corso del 2014 dal personale 
del Servizio Fitosanitario Regionale, è stata riscontrata la presenza del batterio Clavibacter 
michiganensis subs. michiganensis in tre coltivazioni di pomodoro da industria ubicate  nei 
Comuni di Orbetello (GR) e Grosseto  (GR), come risulta dalla documentazione agli atti di 
questo Servizio; 
 
Considerato che l'organismo nocivo  Clavibacter michiganensis subs. michiganensis, di cui è nota 
la presenza sul territorio comunitario, è organismo da quarantena e riveste importanza per tutta la 
comunità ai sensi del D.Lgs. 214/2005, Allegato II, Sezione II; 
 
Visto il Piano d’Azione Regionale per contrastare in Toscana la diffusione del batterio 
Clavibacter michiganensis subs. michiganensis (Allegato 1), comprensivo delle elaborazioni 
cartografiche relative alle aree contaminate  (Allegato 2 e 3) che fanno parte integrante e 
sostanziale del presente decreto; 
 

 
DECRETA 



 
 

1) di approvare il Piano d’Azione Regionale per contrastare in Toscana la diffusione del 
batterio Clavibacter michiganensis subs. michiganensis (Allegato 1), comprensivo delle 
elaborazioni cartografiche relative alle aree interessate (Allegato 2 e 3) che fanno parte 
integrante e sostanziale del presente decreto;  

 
2) di individuare le seguenti “aree contaminate”, costituite in seguito al rinvenimento nel 

2014 del batterio Clavibacter michiganensis subs. michiganensis in tre aree coltivate con 
pomodoro da industria  varietà  “UNO ROSSO” e “HEINZ 3402” la cui presenza  è 
stata accertata ufficialmente con analisi di laboratorio, come risulta dalla 
documentazione agli atti di questo Servizio; 

 
Provincia Località Comune Foglio Particella Longitudine Latitudine 
Grosseto Il Terzo - Roselle Grosseto 46 49/p N 42.81546° E 11.09257° 
Grosseto Barca - Albinia Orbetello 25 214/p N 42.52398° E 11.24445° 
Grosseto Barca - Albinia Orbetello 26 275/p N 42.52832° E 11.26815° 

 
 

3) di imporre a tutti i vivai della Toscana che nel 2014 hanno prodotto piantine con semi 
di pomodoro di varietà UNO ROSSO  lotto A292-BS087  e HEINZ 3402 lotto 369BC-
6.5 di attuare le misure di cui al punto 8.1 dell’Allegato “Misure fitosanitarie per 
l’eradicazione dell’organismo nocivo Clavibacter michiganensis subsp. 
michiganensis”; 

 
4) di imporre a tutte le aziende agricole della Toscana che nell’anno 2014 hanno coltivato 

pomodoro di varietà UNO ROSSO  lotto A292-BS087  e HEINZ 3402 lotto 369BC-6.5 
o che sono state interessate da infezioni accertate di Clavibacter michiganensis subsp. 
michiganensis, di attuare le misure di cui al punto 8.2 dell’Allegato “Misure 
fitosanitarie per l’eradicazione dell’organismo nocivo Clavibacter michiganensis 
subsp. michiganensis”; 

 
5) di imporre a tutte le aziende vivaistiche della Toscana, accreditate ai sensi del D.M. 14 

aprile 1997 per la produzione di orticole e D.Lgs. 7 luglio 2011 n. 124 di “attuazione 
della direttiva 2008/72/CE del Consiglio del 15 luglio 2008 relativa alla 
commercializzazione delle piantine di ortaggi e dei materiali di moltiplicazione di 
ortaggi, ad eccezione delle sementi”, l'esercizio di un controllo continuo e accurato 
sulle giovani piante di solanacee in crescita, con particolare riguardo al pomodoro, al 
fine di accertare precocemente sintomi riconducibili alla presenza di  Clavibacter 
michiganensis subsp. michiganensis e, in caso di sintomi sospetti, sospendere 
immediatamente la commercializzazione, informandone tempestivamente il Servizio 
Fitosanitario Regionale; 

 
6) di obbligare chiunque rilevi qualsiasi manifestazione atipica a carico di vegetali di 

pomodoro ascrivibile alla presenza di organismi nocivi ad informare immediatamente 
il Servizio Fitosanitario Regionale, ai sensi dell’art. 8 punto 1 del D.Lgs. 214/2005; 

 
7) di procedere all’aggiornamento annuale, o eventualmente anche con maggiore 

frequenza, del  presente Piano sulla base dei risultati del monitoraggio ufficiale 
effettuato da questo Servizio Fitosanitario, della verifica dell’efficacia delle azioni 
ufficiali intraprese, della valutazione della diffusione dell’infestazione del batterio 
Clavibacter michiganensis subs. michiganensis  sul territorio regionale; 

 



8) di disporre che per quanto non previsto dal presente decreto si rimanda al D.Lgs. 
214/2005; 

 
9) di disporre che il mancato rispetto delle disposizioni previste nel presente decreto verrà 

sanzionato ai sensi dell’art. 54, comma 5 e comma 23 del D. Lgs. n. 214/2005. 
 
 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 
della l.r. 23/2007 
 
        IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
         Dr. Riccardo Russu 
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